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DISPACCI DELLA NOTTE 
Agenzia Stefani 

MADRill 16 (Ufficialo). Le notizie delle 
Provincie sono migliori. L'ordine con­
solidasi in ogni parte, la disciplina è ri­
stabilita nell'esercito. I generali ed uo­
mini politici di tutti i partiti sottomet-
tonsi al nuovo governo. 11 Duca d'Ossuna 
accettò la presidenza della commissione 
spagnuola all'Esposizione di Vienna. Il 
presidente del potere esecutivo telegrafo 
da Barcellona migliori notizie e ritor­
nerà presto a Madrid. 

PAMPLONA, 1G. — La colonna Ca­
stano incontrò ièri le bande riunite di 
Dorregaray, Olio e Perula ed altre bande 
di Guipozcoa: le sconfisse disperdendole 
completamente. Gli avanzi delle bande 
fuggono verso la frontiera sperando di 
unirsi alle bande carliste che attendono 
V ingresso di Don Carlos. 

PARIGI, 17. '— Assicurasi che i do­
cumenti diplomatici dei trattati per lo 
sgombro potranno essere comunicati al­
l' Assemblea avanti la fine della setti­
mana. 

LONDRA, 17. — Ieri a Bidè Park vi 
fu un grande meeting degl'Irlandesi re-| 
sidenti a Londra in favore di Home Rute 
e della liberazione dei prigionieri fe­
niani. Il meeting approvò una petizione 
al Parlamento domandando,il ristabili-
mento del Parlamento irlandese, come 
era avanti la legge dell'unione legisla­
tiva del 1800, e simile ai Parlamenti 
del Canada e dell'Australia. Nulla di 
nuovo sulla crisi ministeriale. 

Il Morning Post dice che benché Glad-
stone desideri rientrare nella vita pri­
vata per causa di salute, resterà alla 
testa del governo per corrispondere ai 
desideri del partito liberale; soggiunge 
che nuove elezioni sono inutili. •< 

campagna, e questa sembrarvi 
più bella, più ridente 'che mai. 
L'effetto medesimo produce sulla 
Spagna, vista di lontano, il te­
legrafo ufficiale, che da due giorni 
annunzia le bande carliste bat­
tute, disperse, le provinole beate 
della repubblica, la disciplina nel-
l'esercito perfettamente ristabi­
lita. 

Niuno più sincero di noi nel 
desiderare che queste belle cose 
si verifichino: in primis et ante 
omnia, perchè bisogna essere di 
una mala fede di un milione di 
caratti per supporre che noi de­
sideriamo la vittoria del legitti-
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mismo, sia pure in Ispagna od 
altrove: in secondo luogo, per­
chè, disposti a registrare i trionfi 
della neo-repubblica, senza però 
idolatrarla, eviteremo meglio an-
cora la prospettiva di una pole­
mica (!?) fra due giornali di 
provincia per gli affari di Spa­
gna: ne riderebbero i sassi. Per-
ciò faremo come quel touriste, 
svaligiato dai malandrini, e' che 
poi ammesso in una socie là di 
Valenza, per diventare simpatico 
agli ospiti, esclamava di quando 
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in quando : Bel paese la Spagna! 
Non v'ha dubbiò che Fargo-

mento principale di questi giorni 
nella società francese sia quello 
dello sgombro dei territorio da 

tro l'anno corrente. Ma siccome 
la prospettiva dello sgombro dei 
territorio è stata fin qui il mi­
glior freno contro i partiti, sor* 
gono preoccupazioni naturali per 
l 'avvenire, temendo che sì sca-
tonino dopo lo sgombro, tanto 
più che lo scioglimento inevita­
bile dell'Assemblea aprirà il cam­
po alla lotta elettorale. 

La crisi d'Inghilterra non è 
ancora terminata, e si hanno in­
formazioni contradditorie circa la 
probabilità che il sig. Disraeli 
riesca nella composizione del nuo­
vo gabinetto. Qualcuno smenti­
sce perfino ch'egli sia stato chia­
mato dalla Regina ; afferma che 
la crisi ministeriale sarà scon­
giurata, e che il ministero Glad-
stone conserverà il potere. In 

e il suo partito vorrebbero pro­
porre nuove imposte? E quali? 
E può il paese pagarle? 

That is the question. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

ogni modo le incertezze non pos­
sono durar lungamente. 

La Camera italiana udiva ieri 
l'esposizione dell'onor. Sella. Ri­
servandoci di apprezzarne i par­
ticolari non appena ci starà sot-
t'occhio il testo del discorso del 
ministro, desumiamo intanto dai-
l'estratto telegrafico una circo­
stanza di rilievo, e che fa ai pu­
gni colla mozione Nicptera per 
l'ampliamento dell'esercito, e per 
la sistemazione s della difesa ter­
ritoriale. I fiH ! , 

Avete ben veduto, dopo un 
nporale d'estate,.uno splendido 

sole illuminare d'improvviso la 
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parte dei tedeschi. E i luh triónfo 
effettivo del sig. Ihier^, u quale 
avea dato all'Assemblea l'assicu­
razione che l'importantissimo av­
venimento si dovea verificare en-

II i * * , i • • * « 

disse c h e ' n o n si 
» N 

può votare una nuova spesa senza 
insieme una nuova impo­

sta. Può aver esito la mozione 
Nicotera senza nuove spese? E 
in tal caso l'onorevole deputato 

Roma, ÌG marzo. 
Dunque ai nostro Veneto mancano 

da ieri in poi due voci nel concerto 
rappresentativo. 

Dell'onor. Vanzo-Mercante nessuno 
si dà pensiero. Chi lo conosce fuor 
della cerchia del suo collegio di Bas-
sano? Ma l'onor. Bembo, ecco una 
perdita ben dolorosa per gli uomini 
d'ordine. ,. , , 

Io non voglio indagare i motivi 
che l'hanno condotto al passo della 
dimissione: ma la guerra che un 
certo partito gli andava da qualche 
tempo facendo era veramente spie­
tata. Si ritirò forse per non lasciare 
a'suoi nemici l'onore di misurarsi 
con lui. 

Decisamente la stagione delle rose, 
è cessata per la vita parlamentare. 
Sino a qualch'anno fa il deputato 
era alcun che di rispettabile :. si cri­
ticava il suo voto se c'era da criti­
care, ma nulla più. E sopratutto non 
ci si metteva alle sue calcagna per 
ispiarne tutti i passi e sorprenderne 
tutte le intenzioni. Adesso .•. . . in-
formi Castelfranco, informi il Comizio 
per l'esclusione del Brenta dal ba* 
ciiib lagunare dove il nome dell'ono­
revole Bembo si tirò dietro lo stra-

ricordo che nel terzo collegio di Ve­
nezia durante le elezioni del 1866 
fece capolino la candidatura Giuriati, 
quella povera candidatura del mal­
contento che dopo sett'anni desidera 
ancora un collegio che la sposi. La 
vedremo ricomparire siatene sicuri 
a ingrossar la schiera degli irrecon­
ciliabili e degli eterni demolitori. 

S'io avessi voce in capitolo vorrei 
dire agli elettori di Venezia : « Non 
ci badate a dimissioni e rimandate 
alla Camera il nostro Bembo. È una 
giustizia che gli è dovuta, e renden -
dogliela voi avrete fatto il bene del 
paese che ha urgente bisogno di met­
tere a frutto quel po' di capitale 
d'intelligenze che la fortuna gli ha 
dato. » 

A ogni modo, voce o non voce in 
capitolo, io ho detto il mio parere, 
e libero io di dirglielo coni'uno di 
non darmi retta. 
Ì Forse era meglio non averglielo 
detto per non metterli in puntiglio 
di fare il contrario. 

I. F . 
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(Contiimiaione Vedi fifóni 70) 
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, Porse Ja speme, o povero 
Alio cor, ti volse un riso ? 
Ah della speme il viso 
lo ;hoh vedrò mai piùt 

(LEOPARW - Il risorgimento). -

Quando Bettina giunse in camera, le 
sue lacrime non ebbero più alcun rite­
gno. Gli avea veduti scambiarsi l'anello 
della promessa; e il dolore ;era troppo, 
l'opprimeva. Ma come resistere quando 
vedrà i due fidanzati immersi nei più 
soavi colloqui d'amore ? Ogni loro pa­
rola, ógni Sorriso, ogni sguardo sarebbe 
una fìtta crudele al suo povero cuore 

che ha già tanto sofferto, e che rasse-
gnato a sacrificarsi, non poteva sfidare 
nuovi dolori, che forse gli' avrebbero 
tolta la costanza. .. ; ,., 

*Ll 
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Meglio dunque andarsene da Milano 
e ritornare al villaggio; lassù la pace 
avrebbe preso il luogo dell'angoscia, 
la calma della tempesta. L'aria balsa­
mica, il mormorio della Sesia, il tintin> 
nare dei campanelli delle mandrie, e il 
canto dei pastori forse spegneranno quella 
fiamma che in Milano avrebbe potuto 
rompere gii argini, rovesciarsi .furibonda, 
e sconvolgere quella casa dove tutto era 
pace eo\ amore. 

Presa tale risoluzione andò da Adolfo 

' • ! , • ' 
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scicò di certi epiteti che fanno torto 
a chi li pronuncia. L'esimio deputato 
veneziano ha forse voluto risparmiare 
a se stesso e affli altri il dispiacere 
di intendere ó di commettere una 

? ^ . . . 

scortesia. ,, ; 
, E chi ci, manderanno Venezia e 

Bassano a riempiere il, vuoto che : i 
due deputati lasciano aperto nelle 
file della rappresentanza veneta l Mi 

J , * ». * 

:m Sì. 
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e gli disse; v . 
— fratello, quesr oggv sei iqhce e non 

mi hai a negare un Cavore../ 
— E non ho sempre, adempiuto ad 

ogni tuo desiderio ? . • 
Si, e te ne ringrazio: ora compi 

H { \ 
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io: ora 
1'opera e conducimi in paese. 

— Ora che siamo tutti contenti vuoi 
andartene? 

. E che direbbero Silvia e Bonifazio ? 
— Mi chiameranno ingraia e mi sop­

porterò: in pace questa taccia, Ma è ne­
cessario ch'io me ne vada./ ,,; . 
ri — E perchè?; 

— .Potrei turbare la tua gioia e quella 
di Silvia. ;; .. ,. 

.—• •• -lìH tìì : ';v - i i ; Q:UiÌ 
. -7 Senti, Adolfo. Ti rivelo un segreto 

che non dovrai palesare se non; quando 
sarò morta. Io,t'ho sempre amato e ti 
amo angora, e con quale ardore lo' sa la 
mja povera anima, che prova così cru­
deli, ambascie. Lo stesso amore che ti; 

porto esige eh' io nqn impedisca la tua 
felicita. ... 

I j r̂  t l ' ^ * T * ' L L 

' - 1 Oh che mi dicil . 
'* : • . t . i ' . '. ì * f . • ;' 

— Nuli'altro che la pura verità. — 
Vedi dunque se ho motivo d'andarmene 

— E ti sacrifichi per me? 
. — Compio il mio dovere. Ho sofferto 
ma ora non soffro più, e voglio anzi es­
sere allegra. Mi condurrai a Riva e di­
rai che vo lassù per la zia, o perchè 

mi ha colto il mal del paese, e che ho 
bisogno di rivedere i miei ghiacciai, il 
mio fiume la mia casetta in somma 
dirai ciò che ti pare. ; •• . 

• -—• E ben grande il tuo sacrifizio; e 
te ne senti la forza ? 
i - r Lo debbo r- Ama la Silvia, che, 
poverina, è un vero angiolo, amala, 
fa per parte tua che non abbia mai a 
provare che cosa sia il dolore. Dal vil­
laggio non tornerò più alla pianura; vieni 
dunque lassù .a far le nozze, lassù dove 
sei nato> in quella chiesetta che ti fece 
cristiano, presso al luogo dove sono se­
polti i tuoi, e presso a me. Mi pare che 
al vedere compiuta la tua felicità, cesserà 
per me ogni dolore, > ; ; , 

— Telo prometto, ma il tuo cuore? 
— Il mio cuore è calme. I suoi bat-

liti non sono affannosi, senti... 
E si portò la mano di Adolfo al cuore. 

Non ti preoccupare continuò, eh' io ab­
bia sofferto ; so che cos' è il dolore, e 
l'avvenire non m'impaurisce. Spero nel-

Leggiamo nel Journal des i)è-
bats del 14 questo esatto e splen­
dido quadro delle condizioni a t ­
tuali della Spagna: I \ 

È certo senza malevolenza alcuna, ma 
non senza una profonda inquietudine che 
noi consideriamo quello che avviene nella 
Spagna. Quello sventurato paese si trova 
preso fra due jacqueries, quella del legi-
timismo e quella del giacobinismo; nel 
Nord, i cariteli saccheggiano e vessano 
le popolazioni, fanno saltare le strade 
ferrate, abbruciano;]] villaggi e fucilano 
le donne; nel mezzogiorno i comunisti 
si sbarazzano dei proprietarie si divi­
dono più o meno tranquillameli te i beni 
nazionali. 

Noi non vogliamo esagerare a dire 
* y K * ' * 
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[' aiuto di Dio. Vedi a che giunge il mio la bianca casetta. 

pensiero. Se avessi a morire .morirei con­
tenta. ' •'/. ••.••! :•>• :'.; ,.;' •'.' 'vi, 

! ^ 

— Ma se itu avessi a morirne.... $m 
— E se avesse a morirne Silvia!?* a 

Adolfo restò confuso. Essa continuò : 
-- Quale sarebbe allóra il tuo rimorso ? 

S'io muoio tu non ne hai colpa, ma se 
invece muore Silvia pel tuo abbandono, 
la tua,coscienza ti chiamerebbe, e giu­
stamente ingrato, e tutto intorno ti di­
rebbe : Sei tu che l'hai uccisa. Dio vuole 
che Sii via sia. tua. : »« 
.,-La giovane alpigiana pareva in quel 
momento tutt' altra, le sue parole erano 
vibrate, i suoi occhi lampeggiavano di 
un fuoco insolito. Dopo; breve istante 
continuò: ^ | 
. —-. Ora va a dire al, signor Bonifazio 

ch'io parto e che tu mi accompagni, 
Adolfo obbedì. Vivo fu il contrasto, 

ma poi la vinse. Chi gli fece più viva 
opposizione fu Silvia, 

Al domani i due 'cugini si accomia­
tarono. 

Giunti al villaggio videro con piacere 

<> 
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che la Spagna è saccheggiata: ma infine 
vi cerchiamo invano ciò che si chiama 
ordine pubblico, cioè, l'autorità eserci­
tala in nome della comunità. È il regno 
della difesa personale in cui ciascuno, 
come ai tempi delle guerre civili del 
medio evo, non esce che colle armi e 
preparato a farne uso. Un simile stato 
sociale non potrebbe prolungarsi in, non 
importa qual paese, senza condurre fa­
talmente la dissoluzione: e se la Spa­
gna vuol rimanere una nazione, bisogna 
che essa si affretti a stringere e rin-

' 'serrare con energica azione centrale gli 
elementi della patria comune, che di 
giorno in giorno cadono in pezzi e si 
scompongono in frantumi. 

Se non vi fossero cause di divisione 
profonda nel partito della rivoluzione, 
l'insurrezione cartista sarebbe stata e sa­
rebbe ancora facilmente repressa. Essa 
non incontra vere simpatie nel paese e 
non trova risorse se non nel prodotto 
del saccheggio: essa fujrisuscitata dalla 
antipatia eccitata dalla presenza d: un re 
considerato come straniero Se la truppa 
regolare poteva uscire dalla città e met­
tersi in campagna, avrebbe prontamente 
disfatte le bande caiiiste, la cui bandiera 
non è quella della vera legittimità spa-
gnuola. Era per rendere disponibili le 
truppe regolari che il governò aveva 
proposta e fatto'Votàreia leva àT45,Ò00 
volontari ed una somma di 100 milioni 
di'franchi. 

I volontari dovevano difondere le città 
-e- la (truppa avrebbe fatto campagna. 
'Sventuratamente vi sono altri oggetti 
pei quali i volontari: si riservano. 

Essi vogliono prima di tutto .essere 
,sicuri d'aver la. repubblica e poi si 
tratta di sapere quale. Si fu bene al 
punto, or son tre giorni, da correre ai 
fucili ed alle barricate, e precisamente 
sotto il colpo d'una minaccia d'invasione 

IV Assemblea ha votato ìl pròprio sciogli­
mento. ;"J 

Noi ricorderemo in breve ciò che av­
venne dal giorno in cui l'atto di abdi­
cazione del re Amedeo scoppiò come una 
bomba in mezzo alla Camera. Il Senato 
colla indifferenza abituale di questa isti­
tuzione, venne ad unirsi alla Camera 
dei Deputati e tutti e due votarono la 
repubblica, il primo ministero fu un mi­
nistero di fusione, composto metà di 
repubblicani della vigìlia e metà di re­
pubblicani dell'indomani. 

Era nondimeno pochissima logica ed 
anche poca onesta politica, il costituire 
un governo repubblicano colla metà 
,degli ultimi ministri del Re. Vi fu., a-
dunque ben presto una prima elimina 
zione:? gli antichi ministri d'Amedeo 
scomparvero e furono rimpiazzati dai 
repubblicani. Ma rimaneva ancora qual­
che cos'altro della monarchia; restava 
la Camera. Era naturale che essa pure 
scomparisse. Il governo repubblicano ne 
propose adunque lo scioglimento in un 
termine molto vicino, e la convocazione 
d* una Costituente. 

Il partito che si chiama, al di là dei 
Pirinei, partito radicale, ma che è l'an­
tico partito liberale della monarchia 
come pure dell'ultima monarchia, si ri­
cordò allora di essere la maggioranza 
della Camera attuale, e intraprese di 
opporsi allo scioglimento'. Gli uffici, ai 
quali era rinviato il progetto, nomina­
rono una commissione del tutto ostile. 
Fu il segnale del sollevamento della 
Catalogna-dell'Andalusia e della sortita 
armata dei repubblicani di Madrid. 

Il partito radicale, diventato partito 
reazionario nella nuova repubblica, aveva 
fidato in sé. Non era tutto l'impedire 
ad un governo di procedere, bisognava 
essére in istato e in condizione, di farne 
uno egli stesso. Sembra che il presi-
dente della Camera, i] sig. Martos, an­
tico ministro di Amedeo, avesse calco­
lalo sopra di un appoggio che non durò 
più. Il generale Morione3 rifiutò; e l'ali* 
lieo presidente Ilivero, che, ebbe sem­
pre una grande influenza, rifiutò egli 
pure, t e Provincie si sollevavano; Ma1 

drid minacciava; e in tale circostanza, 
il capo del potere esecutivo, il sig. Fi-
gueras, fece risolutamente questione di 
gabinetto. , ;>t< 

Fu un vecchio radicale, il Generale 
Primo di Rivera, quegli che ripresela pro­
posta di scioglimento* endlehiarò cate­
goricamente alla Camera che qualora 
non fosse stata adottata,.bisognava a-
spettarsi immediatamente la guerra ci-
Vile. Alcuni rappresentanti del partito 
socialista vennero egualmente a dichia­
rare che si era sotto i colpi d'una in­
surrezione imminente in tutte le grandi 
città. Anche a Madrid, i volontari ré-i 
pubblicani avevano prese le armi, si 
erano messi in possesso di'più località 
e circondavano l'Assemblea. Fu in tali 
circostanze .eh'ebbe luogo la votazione 
nella quale, 187 voti contro 49 decisero 
il prossimo scioglimento. Subito che la 
notizia fu manifestata al pubblico, i vo­
lontari si dispersero alle grida di viva 
la repubblica ; la quiete fu ristabilita e 
la Borsa aumentò. 

In realtà, la Camera era morta dal 
giorno dell'abdicazione del re. Essa a-
vrebbe dovuto comprenderlo tosto; e-
leggere, fino alla riunione d'una Co­
stituente, Un potere esecutivo e andar­
sene, lie incertezze dello : Stato attuale 
non fecero che disorganizzare il paese già 
sconvolto e gravi avvenimenti si hanno 
a t emere anche prima che si giunga 
alla riunione di una nuova Assemblea. 
Dobbiamo ripeterlo, non vi è se non 
un forte concentramento, una specie di 
contrazione del potere, la quale possa 
fermare il progresso, non solo del di­
sordine materiale, ma dello smembra-
mento nazionale. 

i Eiffel ; < 

— L'on. marchese di Montemar, mi-
nistro dimissionario di Spagna , è par­
tito per Firenze. 

— Il barone D 'Uxchul l , ministro di 
Russia presso il governo italiano, parti­
va stamani per Firenze onde andare in­
contro alla czarina. 

MILANO, 17. — I lavoranti, nelle fab­
briche di mattoni di proprietà del signor 
Mariani, Sindaco di Precotto, si sono 
messi in isciopero. 

Essi pretendevano un aumento di mer­
cede giornaliera. 

Pare che il s ignor Mariani sia deciso 
a non. cedere ad alcuna pressione o mi­
naccia. (Pungolo) 

NAPOLI, 15. — Stamane sono partiti 
due drappelli del 7° cavalleria per Ca­
stellammare e Vico Equense per far ser­
vizio presso & M. l 'Imperatrice di Russia. 

l 'aumento di capitale della Banca agri-
cola provinciale di Mantova. 

R. decreto, 2 febbraio, che autorizza 
la Società in accomandita A. Mella e 
C. di Bellagio. 

Disposizioni nel regio esercito e nel 
personale giudiziario. 

CRO CSTTADI 
E NOTIZIE VARIE 

• 

NOTIZIE ESTERE 
• 

GERMANIA, 13. - Il governo prusr 
siano ha fallo ora una dimostrazione 
molto significante contro il Vaticano: il 
Monitore di Berlino pubblica la nomi­
na del professore Schulte alla cattedra 
di teologia nella università di Bonn. 

II professore Schulte fu professore a 
Praga ed è uno degli avversar i più ri­
soluti della infallibilità papale. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 14. - Si ha da 
Leopoli: ,. 
, Nelle sfere frequentate goal deputati 

galliziani al Reichsrath si ass icura , che 
i detti deputati non parteciperanno nep­
pure alle discussioni della delegazione^ 
in seguito al l 'ul t ima risoluzione del .club 
parlamentare polacco, che vieta espres­
samente qualsisia esercizio del mandato. 

Il consiglio comunale di ' Leopoli ha 
approvato la proposta Dobrzanzski. di 
mandare a ,S. M. l 'Imperatore una peti­
zione perchè non sancisca la legge sulla 
riforma elettorale.- ' ••'•• : ì ' 

INGHILTERRA, 14, — I giornali in-
giesi pubblicano il resoconto di tutta la 
seduta c h ' e b b e luogo alla Camera dei 
Comuni, e-sulla 'quale il ministero ri­
mase in minoranza per 3 voti. Trattan-
dosi di una questione affatto locale, ci 
asteniamo dal r iprodurre alcuna parte 
dei discorsi pronunciati. ' 

Aggiungeremo non pertanto che i gior­
nali inglesi non sono punto favorevoli 
all' idea di un cambiamento ministeriale. 

i » 

TURCHIA, 0. - I principali "giornali 
1 i • .i . '& t f 

liUi xn. 
. . . ! • I • . 

NOTIZIE ITALIANE 

russi proseguono a chiedere Un cam­
biamento nel l 'ordine della successione 
in Turchia.. , , ,, ; : 

ifi • r • i 
[ \ 
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La zia ed il Michele facevano da mas­
sai ed ogni cosa era al suo posto lucente 
di pulitezza. 

Quando Adolfo ripartì per Milano, Bet­
tina colse due garofani alla sua finestra 
e gl i li diede dicendo: 

— Uno per te e l 'al tro per Silvia; 
sono il mio regalo di nozze. — Adolfo 
partii 

Addio sogni d ' u n tempo così cari e 
così lieti, la vostra vita è compiuta»e 
cadete nel nulla) 

XXXVII. 
G i a n n i ! G i a n n i ; 

• . . Di tal modo idtrecciansi le 
* 

spole del destino nella gran 

tela del mondo,.... > i 

KULLKR. Romeo e Giulietta nel villaggio: 

— Ed anche questa è fatta 1 Sono sposi, 
a giorni le nozze ed è affare finito. Mi 
son fatta una famiglia ed una cara fa­
miglia, avrò dei nipotini, ed al primo 
porranno il mio nome.. . . Ma sé fosse in­
vece una femmina I Santa Bonifazia hèl 
calendario noti l ' ho mai veduta,..* Basta 

ROMA, 16. — Ieri sera alle ore 6 giun­
geva a Róma il principe Hohenlhohen. 
Prese alloggio al l 'a lbergo Braìchiton. 

-it ; • i 

rr~ — 

! 16 marzo. 
R. decreto, 16 febbraio, che fa un'ag­

giunta all'elenco delle strade provinciali 
di Cuneo. 

II. decretò, 23 febbraio, che approva 
il ruolo normale dei provveditori locali 
agli studi. < , 

R. decreto, 2 febbraio, che autorizza 

Fe^ta IcticxrarB». — Ieri, come ab-
biartio annunciato, ebbe luogo la festa 
letteraria del Liceo Tito Livio, nella. Sala 
Verde del Palazzo Municipale, ali'un'ora, 
pom. Vi assistevano il Prefetto comm. 
Bruni, il comandante geneeale co. Tahon 
di Beve), il sindaco comm. Piccoli, il-
rettore magnifico dell'Università cuv. 
Goletti, il provveditore agli studi cav. 
Lepora, il procuratore del He cav. Guer 
ra, parecchi professori, molte signore e 
moltissime altre persone. 

.Soggetto della festa era la commemo­
razione di Tito Livio, ed ij p rof. Fmli 
nandó Gnesotto ài quale ne era com­
messo l'ufficio dal Consiglio scolastico,-
lessp un discorso sull' illustre scrittore 
nostro concittadino. Date quelle notizie 
biografiche di questo storico delle quali 
resta memòria,1 l'egregio Professore pas­
sò ad analizzarne le opere, a indovi 
narne il genio, il carattere e a raffor­
zare le sue ricerche, riportò alcuni tratti 
nei quali Livio delinea la' grande figura 
di Publio Scipione. Venne poi a parlare 
dell'uso^ fatto dallo storico, delle ora­
zioni nel testo della sua opera, orazioni 
che sono un capolavoro d'arte lettera­
ria. Accennalo alla lingua ed allo 3tile 
us'iti da"Livio,ai giudizii esternali dai 
suoi contemporanei, analizzate le accuse 
mosse a lui, T oratore passava a con-, 
confrontarlo cogli, altri storici greci e 
latini, diffondendosi specialmente rìel 
parallelo con Tacito, Tucidide e Polibio. 

L'erudito discorso ascoltato con reli­
giosa (attenzione j i a l pubblico fu accolto 
da lunghi applausi alla sua fine. 

Leggevano poi alcuni giovani studenti 
del Liceo, e prima il signor E. Alessio 
alcuni Genni sulla seconda guerra punica,* 
esposti in elegante prosa i taliana, con 
sciolta parola e storica profondità. 

'Il signor Vincenzo Crescini declamava 
poi alcune sue ottave Sulla presa di Sa-
guitto, nelle quali abbiamo notati] bellis­
simi versi, molta anima ed eletta forma. 

Gli esametri de l ' s ig . F. Sesler furono 
giudicati buoni da chi era più dì noi 
alia portata di udirli e furono applauditi 
come tutti i lavori dei precedenti e co­
me la prosa del signor G. Gasparini 
Sul carattere romano, desunto da Tito 
Livio, nella quale abbiamo ammirato le 
idee e la esposizione. < ; 

Dopo un J)el ; sonetto letto dal signor 
Ferrai L A. col t i tolo: Vh Saettano re-
cdsfu Roma'per vedere Tito Livio, ari-
ch'esso accolto con favore dal pubblico, 
il signor Vittorio Polacco declamò dei 

Ol. t 

< • t , » i 

le daremo il nome della povera imia 
m o g l i e . . . . Silvia è un angelo e Adolfo 
è proprio degno di lei. E dire che per 
una quindicina di giorni dopo il matr i ­
monio dovrò s t a rmene solo! Da una 
parte gli è bene perchè due sposi di 
fresca data non vivono che per se stes­
s i : si diventa un pochino egoisti in 
quella circostanza; e poi allo sposo non 
piace affatto che in quei primi giorni si 
ponga l'occhio sulla sposa, ed a costei 
vengono i rossori per un nonnulla. Gli;è 
dunque meglio che se ne vadano ancora 
essi a fare il loro v iagge t to ; quindici 
giorni, poi non è mica un s e c o l o ! . . . . 
Adolfo a momenti dovrebbe essere qui . 
Non si vor rà fermar tanto lassù al paese 
ora che ha qui la sposa , e non fo per 
di re , una bella fanciulla. È tutta la sua 
buona madre 1 quando penso alla felicità 
dei miei figli t Son pur belli quei gior­
n i ! . . . . Con una .cara sposa al fianco 
l ' avveni re pare color di rosa. Verranno 
le spine ma non ci si pensa perchè l'e­
stasi t rasporta V anima in un nuovo 

1 i 

i 

mondo. Oh ! V amore è pure la gran 
bella co3a! Se mi sentissero ora che 
son vecchio, gr iderebbero al ma t to ; ma 
il cuore l ' ho come a venticinque anni, 
come il giorno del mio ma t r imon io . . . . 
Adesso 'che gli ho accanto, che ho pen^ 
sato alla loro felicità ed anche un pò-
chino alla mia, se il Signore mi vor rà 
sia fatto il suo volere • la diparti ta sarà 
amara , ma la conforterà il sapere che 
una cara moglie ed un buon amico mi 
aspettano', l a ssù , e che qui r imane chi 
benedirà alla mia memoria. 
n Tali erano i pensieri che s 'aggiravano 
per la mente dèi sig. Bonifazio • avreb­
bero continuato ancora a lungo se un 
servo non avesse recato Una lèttera. 

~- Ci mancava questa, disse t ra denti 
il signor Bonifazio, ci mancava pròprio. 
Venirmi a s turbare dai miei pensieri ! 
Vediamo che c ' è . 

Aperse la lettera e lesse. 
Signor Bonifazio, 

^Credete fare felice vostra figlia, con 
darla in isposa ad Adolfo Nelli; eppure 

tf J ;• * * t * 

versi sciolti Sulla morte di Paolo Emilio 
alla battaglia di Canne, versi abbelliti 
da sentimento patrioje da buoni concetti. 

Noi abbiamo insomma trovato in que­
sta festa di che congratularci e coi gio­
vani e coi loro professori come se ne 
congratularono gli astanti col plauso 
sincero. 

Una sola cosa vorremmo aggiungere 
e si è la r-cconiandazione che siano 
maggiormente esercitati i giovani nella 
declamazione e nel parlare e leggere ad 
alta voce perchè molte volte qualche 
pregevole lavoro riesce meno accetto o 
meno gustato perchè non porlo elegan­
temente. Se non andiamo errati la Com­
missione d'inchiesta sull'istruzione se­
condaria ha messo tra i s,uoì quesiti la 
domanda: se si debba dare maggior svi­
luppo a quegli esercizii di declamazione 
ai quali noi accenniamo; la risposta è 
indubbia per l'affermativa, ed i giovani 
allievi ne avranno non poco giovamento 
specialmente nell'epoca nostra nella qua­
le anche troppo fiorisce il 'regno della 
parola. R.. T. 

Beni ltacleslasttcl. — Neil' Asta 
oggi tenutasi presso la locale Intendenza 
di finanza, furono vendnti N. 12 Lotti 
di Beni Ecclesiastici creilo stimato com­
plessivo, valore di Lire 5638:37 per la 
somma totale, di Lire 6508:37, ottenen­
dosi così uu aumento di Lire 870:00. 

edilizia. —Ci consta che sia inten­
zione del nostro Municipio dil praticare 
in Piazza Vittorio Emanuele un acque­
dotto destinato;a -raccogliere le acque 
piovane, e gli scoli df tutte le case cir­
costanti. 

Questo lavoro sarebbe utilissimo, rag­
giungendo il doppio scopo, d'impedire 
le forti corrosioni prodotte nel suolo dal­
l'irruenza delle acque piovane, special­
mente nei temporali d'estate, e di sop­
primere, quelle cunette, che tagliando.in 
vari punti il piano del circo, mettono 
in pericolo chi si esercita nelle corse 
di cavalli. | ' in - e ; ! 

L 

Epilessia. — Alle ore 8 di ieri 
sera,iuna povera donna affetta,!Idi epi­
lessia, còlta dal suo. male-cadde in terra 
presso Via de l la ' Punta. Soccorsa dai 
passanti fu condotta in sua casa. 
M Trasse. — Il Sindaco avvisa essere 
compiuta la lista dei contribuenti la tas­
sa sulle professioni, esercizi e rivendite 
per l'anno 1873. 

Essa resterà depositata presso la Di­
visione IV. di questo fliùnicipiò da oggi 
a tutto il mese corrente ed ognuno en­
tro lo stesso termine, potrà esaminarla 
e produrre alla Giunta Municipale i re­
clami di suo interesse. 

I reclami dovranno essere individuali 
corredati da necessari documenti o pro­
ve e firmati dall'interessato o da chi lo 
rappresenta. 

HHhatttmentt presso il R. Tribu­
nale correzionale di Padova: 

• 

19 marzo, — Ferite e percosse vo­
tarle. —- Contravvenzioni (due). — Id 
al macinato. -^'Dif. avv. Giavedoni. 

? d f i n I* • •; ' i 
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non formerete che la sua infelicità. Il 
vostro protetto è da lungo tempo troppo 
in intimi rapporti con una donna idiso-
norata, e questo turpe affetto, non ces­
serebbe col i ' impalmare vostra figlia. 
Sono amico d'Adolfo, e quanto vi dico 
lo so per certa prova. Il silenzio sa­
rebbe in me colpevole, e par rebbe che 
tenessi mano al sacrifizio di vostra fi­
glia. Vi paleso dunque il tu,tto ; perderò 
l'amicizia d'Adolfp, ma la coscienza non 
I * * * * * ^ i • * 

avrà rimorsi. 
GIANNI. 

Calunnie! Infami calunnie 1.... Ma 
se fossero calunnie questa lettera non 
sarebbe firmata ; il calunniatore avrebbe 
temuto di compromettersi. . . Oh è falsaf.ó. 
Ma ^impossibi le . . . c ' è una firma... que­
sto Gianni è l 'amico d'Adolfo, e tanto 
amicò che Adolfo mi pregò ad interporre 
la mia parola per farlo impiegare.:.. A-
dolfo forse lo féèe per costringerlo a 
tacere.... è troppo crudele essere ingan­
nati da chi si è amato come un figlio t 
E Silvia? Essa cosi buona sarebbe pe r 

rraM' 
sempre infelice? Oh no! Mai più! Tra­
ditore! -

Adolfo giunto allora, entrò nella ca­
mera per abbracciarlo. 

~J Oh sei qui? ed hai coraggio di ve­
nirmi dinanzi? Esci! Esci per tuo, e per 
mio bene! |lt 

J l povero vecchio cadde a terra sve­
nuto. . •• • • • <\*n< Mi 

Adolfo rimase sconvolto. Voleva rial-
zare il s ignor Bonifacio, giustificarsi, 
ma nel frattempo un servo gli disse: 

È una lettera che l ' ha turbato; è giun­
ta con questa che vi do, e che è diretta 
a voi. 

Adolfo uscì di quella camera, in quale 
stato, d' animo,, ognuno se lo può ima-
gina re v ^{ i sua coscienza era tranquilla; 
ma tale era il disordine della sua mente 
che corse in camera, prese la sua opera 
ed uscì di quella casa col cuore affrant». 
\ Credeva di essere aspettata a braccia 
aperte*.e vi trovò la maledizione., 

I l ìfÌM 
(Continua) 
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T e a t r o N u o v o . — Noi arriviamo 
ultimi, benché della stessa opinione, in 
quel coro di voci, che, interpreti del 
pubblico desiderio, designano il nostro 
concittadino Riccardo Brigo per direttore 
d'orchestra nella prossima stagione del 

• 

Santo. 
Per essere giunti tardi non sosterremo 

la proposta con meno calore. 
Quella di' chiedere al di fuori un diret­

tore d'orchestra, è diventata unajmoda 
come tante altre, può essere e come tanto 
altre ragionevole o strana. Ragionevole 
se un direttore ci mancasse, strana sp lo 
abbiamo. 

É Riccardo Drigo il direttóre che ci 
abbisogna per la stagione principale dei 
nostri spettacoli? Noi crediamo ferma­
mente di sì, non solo por il giudizio 
che possiamo faccene noi stessi, ma per 
quello che di lui hanno dato, e confer­
mano luttogiorno altri distintissimi di­
rettori di musica, e persone di alta in­
telligenza artistica, fra cui ci piace solo 
ricordare quelì' ingegno eletto del mrie* 
stro Marchetti* autore del Ruy-Blas. ' ", 

Quale sia l'opinione di lui sul nostro 
Drigo proviamo con un 
scritta dà) Marchetti all' egregio signor 
Cappellini e gentilmente postaci sott'oo. 

Quel macera allude all'opera Ruy-Blm 
ultimamente diretta da Drigo, e scrive : 

« Salutami pure e ringraziami il bravò' 
« e carissimo Drigo delle cure prodigate 
« al mio lavoro. Per ottenere quanto 
« egli ha ottenuto, con mezzi piuttosto 
t scarsi, veggo che ha fatto miracoli ! ciò 
a non mi ha sorpreso, che da quando 
«l'ho conosciuto ho avuto ferma fidùcia 
«nel suo ingegno potente ed ordinato. 
«L'avvenire è per lui, e sarà brillan-
«tissimo: lo vedrai. » 

E tanto più fermamente crediamo: il. 
Drigo all' altezza del posto di direttore 
di un grande spettacolo, per i deboli 
argomenti adotti da chi non n ' è per­
suaso. 

Si dice da taluno che altro è l'essere 
distinti nella musica, ed altro il fare da 
direttori d' orchestra. Osservazione giù» 
stissima, ma n 'è sbagliata l'applicazione 
rispetto al Drigo. Difatti ad ognuno e 
noto che da varii anni egli dirige con 
plauso 1'orchestra tanto qui a Padova 
che in altre città, sicché i giornali hanno 
sempre potuto in coscienza tributargli, 
le lodi più ampie. ' t 

Si dice pure che nella stagioue del 
Santo abbiamo una orchestra di print'or-
dine, e che per conseguenza occorre un 
maestro Direttore di prirti* ordine. Non 
crediamo questa condizione indispensa-,, 
bile: abbiamo avuto maestri a quella 
direzione che certamente non primeg^ 
giavano nel mondo artistico. Se il sig. 
Drigo non esercita ancora una grande 
influenza in quel mondo è perchè la re­
clame e l'autorevole appoggio dovrebbe­
ro partire prima di tutto da 'supt còli-
cittadini. M 

Meno ancora ci persuade la ragione 
che il, Brigo sia troppo giovane per l'uf­
ficio di direttore di una grande orche­
stra. Non crediamo che in fatto d'arte 
musicale il merito si debba strettamente 
misurare sulle calende: d'altronde po­
tremo citare molti nomi che all'età tìèl 
Drigo aveano già conseguita una rino­
manza, né addarono più in là. ; * ;,! 

Si pretesta-un difetto di autorità ini, 
cui si' troverebbe il Drigo verso talunlìr 

componenti V orchestra. ^,,un,.periqpl^.» 
che non^ temiamo, giacile l'educazione, 
il criterio; devono far sentire a tutti 'la 
rispettiva, posizione, senza offendere l'a­
mor proprio- di' alcuno; ' H 

La fiducia che riponiamo [nel Brigo 
non sorge da una predilezione simpatica 
che abbiamo per le sue qualità perso* 
nali, ma è giustificata dal merito sostan­
ziale che lo distingue, dal ;suo amore 
per l'arte, èìdai risultati che ha già (con­
seguito... , : ; : ( s > I - 0 i 

L* effetto di una orchestra si basa sul 
Direttore, ed il sig. Drigo ne .possiede, 
le vere qualità, cioè molta anima, e 
eangue freddo; molta anima per comu-, 
nicarla sigli altri, sangue freddo per non 

* Vi- ' 1 
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lasciarsi trasportare, e mantenere gli 
altri nell'esattezza, dove l'esecuzione di­
viene più calorosa. Con tali requisiti 

.uniti agli ottimi precetti didascalici, che 
lo levarono in fama di buon Maestro, 
il Drigo si può ritenere senza tema co­
noscitore profondo dei segreti dell'arte, 
e padrone di piegarli alla propria vo­
lontà. 

Perciò siamo certi che navigherà a 
gonfie:;vele nella impresa carriera e che 
i suoi concittadini scegliendolo a Diret­
tore dello spettacolo del Santo, vorranno 
rendergli più sollecito il trionfo. 

B e n e f i c i a t a . — Ci si assicura, che 
dietro generosa iniziativa del Maestro 
signor Cesare Trombina avrà luogo 
quanto prima in uno dei nostri teatri 
e col concorso di valenti artisti Y annun­
ziato concerto a benefizio della vedova 
del compianto Maestro Chiocchi. 

C o n t r a v v c n z i o u i . Noi registriamo 
di frequente le contravvenzioni , che le 
Guardie di P. S. vanno contestando agli 
esercenti per infrazione- alle discipline 
di. pulizia. E. niente di meglio che que­
ste sieno fatte rispettare; ma' conver­
rebbe poi che in omaggio ai prihcipii 
di giustizia" i Contravventori i on andas-
sera, soggetti ad un danno pecuniario 
sproporzionato itila mancanza commessa. 
Si .deve pagare, la. multa, e sta bene; 
ma è-altrettanto giusto che gli Agenti, 
nel rilevare la contravvenzione, indi-
chinoalla parte il giorno e il luogo in 

r cui pagare la multa; ;senza di questo 
succederne dopo qualche tempo.it con­

fi. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
a i P a d o v a 

49 marzo 
A raeuodi Toro di Padova 

Tompo medio di Padova oro 12 m. 7 a. 50,2 
Tempo medie di Roma ore 12 m. 101. 17,3 

Osservazioni meteorologiche 
oaognite all'aitasi* di metri 17 dal «nolo, 
e di metri 30,7 dal livello medio del mare. 

Barometro a 0°—mill. 
Termometro oenU«r.. 
Tene, del r«p. aoq. . . 
Umidità relativa * > . 
Direi, e fona del vento 

762,0 761,0 

Stato dui. «iato . , . . intarli 

8.81 
99 
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dichiara che non aumentando le spese, 
se continuasi con energia a riscuotere 
le imposte attuali, si hanno mezzi su£ 
Scienti per Salvare le finanze. 

Ma le imposte esistenti non possono 
crescere indefinitivamente. La ricchezza 
mobile può crescere di altri 20 milioni. 
il macinato)jl registro, il bollo, daranno 
pure un aumento. Però se aumentarci 
le spese, le attuali imposte non basta 
quindi d'ora innanzi ad ogni proposta 
di aumento di spese occorrerà fare una 
proposta di nuove imposte. 

Mughetti presentala relazione sul-
l'appanaggio del Duca d'Aosta. 

« 
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Dal maxaodì del 17 ai moesodl del 18 
Temperatura .maurima ~ + 13'.4 

» • fraiaim» • - i 4- 10V4 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalle 9 ant. allo 9pom. del 17, mill. 3,4 « 
dalle 9 pom. del 17 ali© 9 ant. del 1,8, mill. 7,3 
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^avventore* chiamato in Pretura; per il 
' • . ' ' , l ì tiil ' tra & ?ì aJI r 

comestò, deve sopportare un sovracca-

t 

rico di spese non indifferente. Così da 
una multa oTdùe o tre lire sj arriva 
spésso a quattordici o a sedici, suppo­
niamo per un fanale spento. A dir vero, 
ciò somiglia un fantino alla giustizia 
turca. 
; Eguale appunto si potrebbe fare al­
l'Uffizio di verificazione dei pesi e mi­
sure, ripetendosi anche per te contrav­
venzioni di questa spècie lo stesso in­
conveniente.,' «UH wuì. Ì Ub • •' -><i';';'-

ComineiuorAzloBae. Il Tempo ri-
ferisce che ieri,. 17, compiendosi Venti-
cinque anni dal giorno che, il popolo 

^veneziano liberò dalle carceri Manin e 
Tommaseo, In'parecchi-punti della città 
sventolava la.bandiera nazionale.: 

I t i n e r a r i o . — L'Imperatrice, di Rùs 
sia dev' essersi trattenuta tutto ieri 17, a 
Salisburgo, per ripartirne stamattina 48, 
arrivando Oggi 'stesso ,aKFirenze ;alle 
12 4i2 póni.., óve si fermerà fino alla 
sera di venerdb A Castellàmarè giun­
gerà sabbato dopo, mezzogiorno. , , 

Si crede che l'Imperatrice preferirà 
fare una-'breve' sosta a Ceprano. anzi-
che a Roma, 

A Innspruck si troverà un vagone-sa 
lon pel Granduca Vladimiro,., che va.ad 
incontrarla.! , . v. -

inivssèyair subiti Nel cenno di 
ieri sulle adiàcèrize del Tiro,a segno 
. provinciale, abbiamo erroneamente at­
tribuito queVlavoró alla presidenza della 
Società, méntre invece fu fatto per cura 
municipale. H » * " 

11 testaiia 
?,;Si legge. Vali Mail Stufette di Lon-

Seduta del 47 marzo 4873 
Presidenza BIANCHERI 

. • -{Agenzia Stefani) 
La Camera1 liella seduta del mattino 

discusse il progetto di convenzione 
colia Compagnia Anglo-mediterranea per 
la coìlocaziqne df un codone j o Ito ma 
rino fra Brindisi e l'Egitto, con.cessione 
del filo phQ, è di lei proprietà da Torino 
a Modica. ] 

Dopo varie obbiezioni mosse da p i a -
Pernice, av cui risposero il ministrò, 
Mànfrin é Paternòstro'?, l'articolò è àp-
provato.. IOJ.IO; ^! 

Approvansi a scrutinio segreto le sê i 
leggi ultimamente discusse. 

Sella (ministro) iTresenta i conti e 
sunjlivi del 1874, la situazione del tesoro 
al-4873, il bilancio definitiVO del 1873 
e cfùeilo di prilla previsione pel 4874. 

^ U L T I M E NOTIZIE^ 

Siamo autorizzatka smentire formai-
fc » yj -̂  tot *5 * * i Y Si * t 

mente ogni**diderìa circa il preteèò pre­
stito:; dt 8 bilioni, che;sarebbe lier^còn-
trarsi dalia Real Casa^pi questa 'vqce 
si rese involontariamente eco anche il 
solerte nostro corrispondente .romano-
A. R. Ma noi sappiamo che là-Rèa 1 Casa 
non pensa affatto a contrarre alcun pre­
stito, avendo l'attivo superato cònsidd-
rév'òlmente iì! passivo ne l . bilancio di 
quest'anno della Lista ^civile.* i 

m—-—-—. 

1 

JS1 

Telegrafano allo stesso giornale: 
Roma, 17, ore 2 50 pom. 

Vener4i .prossimo, 21, corrente^ avrà 
luogo un concistoro per la nomina, del 
patriarca Ialino, in éostituzione del Ya-
lerga, defunto. 

Verranno, nel tempo medesimo, creati 
tre vescovi nella Sicilia, due nel Napo­
letano e qualche altro inol t re sedi ve-
scovili vacanti in Jjyjiq., .,, 

visf^aL li•tìiflavanzo di cassa nel 1872 
fu ,di (58 milioni. Le riscossioni del 1874 

* 1 1 ' i i « » * l i * # » t i l t ' ' i i 1 * ' ' ì * f* : • -

sono piaggfc Mi, 32 .mihonji di ..queUe 
dei!1874; i miglioramenti nei due anni 
1871 'è 4872 salgono a 5^ milioni, ti 
4873 s'inizia con una- complessiva eli 
sponibilità di tesoreria dì 510 niilioni, 
pero se soXtraggonsi ì crediti di tesoreria 
d'incerta realizzazione quella disponibi 

• di Napoleone I I I . 

lità è d i . m bilioni. | 
I risultati ottenuti in relazione <m 

piano finanziario pel quinquennio dimo-
1 l u i '' •• ' i • • . „ • ' * • • ; - ' , ' • ' ' • ' ' • • • : - ' - ' v - " , ' ; -. ' , ' • ' 

Strano, che veniicaronsi le previsioni del 
programma* ; 

II progresso economico prese aumento: 
grandi capitali impiegaronsi nelle istitu­
zióni di credito e nello sviluppo delle 
•manliauure.., , , , f t n 

Il prqJsMmm)i del governa; fujanché 
mantenuto rispetto all' ordinamento am­
ministrativo. La legge della riscossióne 
delle imposte attivossi ovunque con rer 
polarità., straordinaria e con piena sod­
disfazione del paese. L'anno 4973inco: 

minciò con ;pttimi risultati. Nel prim 

'•••'ftefgosl àelVItalie 16,: , . , 
Jì comm. Luzzati er;quasi completa­

mente ristabilito dalla'sua malattia che 
lo terme per parecchie settimane lontano 
dal ininistoro,,ael commercio, e ha preso 
possesso del suo gabinetto.., '*•*,** f 

Sotto la ŝ ua direzione si sta ora,qlas-
sificando metodicamente i dati statistici 
e \ìtlXindicazioni raccòlte nell'inchiesta1 

infetr iale . Questo lavoro fornirà ele­
menti preziosi di discussione per i nego­
ziati , che stanno per -essere aperti sul 
trattato di commercio. 

,^o.. spoglio dei processi verbali d'in­
chiesta procede con tutta l'attività pos­
sibile: Secóndo i nostri-ragguagli le 
note da consultare sono già pronte per 
vari prodotti importanti particolarmente 
per le sete e,per le ossaA!, 

È quindi probabile che il commenda­
tore Luzzatti nen tarderà ad abboccarsi 
col Signor Ozertne per l'esame contrad­
ditorio delle, proposizioni,presentate dal' 
governo francese. ; l ' -,' 

Un dispaccio da Londra annunzia elle 
| 4 | r | g t ó all'idea «di formare 
abinetto colla presente Camera, e 

da : Viva la Francia, la sinistra: Viva 
la Repubblica ? Presentatisi parecchi or­
dini del giorno, quindi si procede alla 
votazione del seguente: tL'Assemblea 
* accogliendo con patriottica soddisfa­

zione la communicazione del governo, 
è lieta di avere compiuto la parte e9-

« senziale del suo mandato, grazie al con-
« corso (Jel paese. Ringrazia il governo 
« e Thiers che hanno bene meritato della 

,« patria. » 
Quest'ordine è approvato ad unani­

mità. . 
Grevy dice che le nazioni mostrano 

la loro grandezza morale, col dimostrarsi 
riconoscenti verso gli uomini che le ser­
vono bene,,dando loro una ricompensa 
(jegna di, esse. 

VERSAILLES, 17. — Una deputazione 
compoàta cìiei quattro yiee-presidenti del­
l'Assemblea, dai questori, da due segre­
tari, e seguita da un grande numero di 
deputati dei centri e della sinistra andò 
a comunicare a Thiers la votazione della 
Camera. ; • ' 

Martel riferi quindi all' Assemblea la 
risposta, di Thiers, il quale disse che la 
migliore ricompensa di tutti i suoi sforzi 
è la testimonianza di fiducia che riceve 
dal paese e dall'Assemblea. 

Molti deputati vanno ad iscriversi pres­
so Thiers. ; A 

COSTANTINOPOLI, 47. - Il giornale 
greco Costantinopoli ha un telegramma 
da Geruàalémme che annunzia un serio 
conflitto avvenuto sabato fra, i Greci e 
i latini a( Betlemme, in seguito alla vio­
lazione dei diritti dei Greci. La notizia 
merita conferma. v 

LONDRA, 47. — Camera dei Comuni. 
Gladslone annunzia che in seguito alla 
comunicazione avuta dalla Regina che 
l'opposizione abbandonava l'idea di for­
mare un governo, egli si pose a dispo­
sizione della Regina, domandandole tém-
j $ ger consultare i suoi colleglli sulla 
riprésa della direzione degli affari pub­
blici. Domanda quindi alla Carnèra di 
aggiornarsi a giovedì. 

Disraeli dice che essendo chiamato al 
Palazzo Reale, rispose alla Regina che 
era in grado di formare un ministero, 
e che poteva dirigere glfaffari del pae­
se in mòdo da corrispondere alla fidu-
eia della Regina, (ma che non poteva 
intraprendere la formazione di un mi­
nistero colla presente Camera. 

* » * • 

* \ ' 

NOTÌZIE DI BORSA 
tfranxt. I 47 ! 48 

and i to italiana 7& 37 f.m. 74 28 f. m. 
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,Q04 Nappleohe HI venne 
d r a : 

11 
omologato testé in Inghilterra ; la su 
lortunà personale:% dif,;cirqa, 120^ " 
sterline (3 milioni di franchi) ch'egli la-
scia per intero e senza riserve ali* im- j 
pelatrice Eugènia, il solo legaio che ab­
bia fatto i a suo figlio è, a quanto si dice, ; 
la corona m 

limolo dolio Staso ClvMJe dlJPo-
i l ' t ìQd 

Suilettino del il marzo 4873.: ' 
• NÌSCITE. M Maschi n. 2, femmine n. 0. 

Morti. — Santinello Francesco di Mac­
co» d'anni 8 e mesi 3. )V 

Vaccari-Venturini Marianna fu .Pome* 
meo, d'.a/toi 94. vedova.; 

Marini : Tandello Luigia1 fa Pàò\o, di 
anni 40, cucitrice, [coniugata (Tutti di 
Padova.) 
^Giacchi-Reo Romana,,degli Esposti 
di Papova, d'anni 20, villica di Cerva« 
resettS: Croce, coniugata, ' 

* t t . 

« i W v 

* t 
' i . 

^amenti superarono1 di 0 milioni; riman 
sempre un miglioramento di 23 milioni. 
»te imposte diret|ie..p!elwprimo bimestre 
ilurono pagate integralmente. ;j(l bilanci!1 

^deM873 presenta un disavanzo dh43 
finilionfy somma eguale al disavanzo det 
l 'anno precedente; 'L'entrata aumenta 
di 20 milioni e dileguale somma a 
fnenta la spesai» - • 
fc" li ministrò dichiara che il serviziq;dj 
cassa peL 4B73 può essere : fatto coi^ 40 
milioni d'aumento idi circolazione car-
-tace»» già .chiesti li col bilancio di prima 
previsione: il «bilàncio preventivo pel 
4874 presene uh"'dÌsavànio di 407 mi­
lioni. Le- en^rhtè"alimentano'di $'mi-
lioni, le spese diminuiscono di 7 4j2 mi­
lioni : accenna' tim< sue ° preocùpazioni 
peli' avvenire; all' attacco vivissimo con­
tro l'amministrazione che applica ener-
gicamente'tt le&gfPd*imposte, al desi­
derio sempre crescente di spendere. 
Preoccupasi delle'Spese improduttive « 

rico a Gladstone di dirigere ,gli affari-
pubblici, prescelse quest-'ultimo partito. 

: i a f t l b t f j i v ^ . • • • ! ? , • ' • ' '••• •••'• .' - • • • - • • • > » • » 

DISPACCI TELEGRAFIQ 

STRASRURGO, 47. »- fi vicario,; ve­
scovile Rapp essendo fondatore e direte 
toré-del Comitato 'eentrale di un'asso­
ciazione illegale per dirigere, le- elezioni 
politiche-ricevette ordine di lasciare l'Al­
sazia e la Lorena éntro. 48 o f e ' 1,:j 

BERLINO, 47. -~ | i a Gazzetta della 
Germania del nord conferma la- Cotìven-
zione dello sgombero cohlenehìè sèi ar­
ticoli; firmata sabato da Bismark e Gon-
tàut-Biroh. tu t t a l'indennità di guerra 
sarà pagata il 5 settembre: Io sgombero 
avrà luogo il 5 luglio: entro quattro/ 
settirriane resteranno occupate -soltanto 
Verdun con un raggio i di; tue chilom^-
tri,1 là strada militare condUGente'a Metz, 
e, còtìie piàz^ejàrtappi, ' Cohflins* ed 
Eiaih, che sgombreransi quindici giorni 
dorkW 5 settembre. J? ' ^:- w 

'VERSAILLES, 47. - Assemblea - " 

Oro 
Londra tre sassi 
arancia -
Prestito nazionale 
ftbW. regìa tabacchi 
: aziona **«•:*> t-
Banca Nazionale 

,'Aztnii méridienali 
Obblif, meridionali 
Credito mobiUare s 
Busca T o f c a p , 
Banco Italo-German. 

' Berlino 
Austriache 
Lombarde, 

22 80 
28 58 

443 m 
I éMmm - -

UÀ* 

22 81 

443 30 
« _. 

r*.*> ?« 

I 

ta italiana ,jf .; I.:..W -
.endita austriaca 

•9481iqj Q481i(|, 

,. 229 liq, m^iit9m 
1232 f .m; 4229 f.m. 
4808f.m. 4805liq. 

• »*(|n , | u m a i 
205/1^8 2 0 3 W 
4447j8 n S l L 

64 i{ 4 
mi , : • 

, , vìi UT* 

Bortolammeo Moschin, ger. responsab. 
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ANTIVlMili 
LI 

: UloaiRUtie Kift ^ r ^ i ! ^ « m e r a 2*, 

Po^t^fK Antigonorroiche, tolgono 1 ^ -
flajffiaasioM ad il bruoiof0 ad ogài g«-
n«r© di bléBateea,, — Prezizo. L. 1.50*„ 

Pillole AmdonorroiGhè adottate sia» 
dal feraaglf Ospitali diiBerlìnp pa» 
combattere la gonorrea tanto rouent» 

• • < -

l ' i 1 ,; -
ti 

Rémusat accolto da una triplice salva 
di applausi, annunzia là conclusióne del 
trattato col a Germania. La destra g n -

? Par oomodo p garanzia dogli ammat» 
lati in tutti \ giorni dalle IS allo 2 rt 
HfkM^WmP Hmw>,jto9 Yi«ltor4i,gra* 
tuitamenta ancna/p^r malattie veneree,, 

Teatro Concordi. & Rappresentazione 
dell̂ Opéra Ccnem&fofa, del maestr,ò'A RoS-
^ i n i ; - ; O r e ^ -: 

^ ro ,%r iba^» . ; - r Circo -egnestm 
Qario Passio, t t Questa .sera rapprese» 
azione alle; ore 8. à MXSfH 

* T f 7ÙD • . • ; ; • 
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VENDIBILE ! ' !** 

presso la prem. Tipografia-Editrice F. Sacchetto , 
,. r . - . - ì i i - i :• • . •• ' • T . A ' f u • , ; ' '•' ! " •''•'• 

E SUOI PRINCIPALI CONTO 
CON INCISIONI, VEDUTE E PIANTA 

del March. P i e t r o Selvat ico 
\\H\ 

4 i * 

3 i 
Padova 1868, in 12* Xiv« e 

•ì ' 
«E focile «vIlare 11 ararcosatt velenosi, t fstbltrlcanfB di qwe> 

«ti essendo «tfebllgatl di gmnblleare ette non si devene confender» 
1 loro prodotti eolla RKVALBIVTA ARABICA D I Barry. Non aeeettare 
scatole né tavolette Senva la nostra firma sopra 11 siglile* « Barry 
da Barry e Coenp. Eiondon B «f ' r ' * 

NON PIÙ* 
* i 

tNtnuIft Htbl 
SENZA MEDICINE E SENZA SPESS 

tate «tirate le? fot Helttimnn fmrinm igienica, In 

ARA 
un i » DU BARRY DI LONDRA 

• 

A V V I S O IMPORTARVI! ! Da oggi in poi i n • • ! • flttlm**» di rottura m i fedente 
per la Rivalente Mediante un proeeafo brevettate siamo ptrronati a torrefarà la Janna* 

t e scatole di cotcsta Revalente tono munite di ùtruriom stampato in resto, mea&a quelle ee»* 
traenti la Rallenta cruda hanno, come è aoto, istraiioni atanpaU in nero. 

La torrefazione della Jta*tott« ne migliora eonaiderabilmente il sapore, ed ha il vantaggio di 
risparmiare tempo e fatica per cuocerla-

Guarisce ra dualmente le cattive digestioni (dispepsie), gastriti) notralgie, ititkbexxa abrade, 
emarraidiy g!a ndole, ventosità, palpitatone, diarrea, gonfie***, capogiro, romio di orecchi, additi 
pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori) eradono 
granchi, spasimi ed infiammazione di stomaeo e degli altri visceri; ogni dicordino del fegato, 
Bervi, membrane mneofte e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (con 

-funzione), pneurnonja eruxime. deperimento, diabete, anemia, rensnatisao, gotta, febbre, latori*, 
Visio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colorì, maneansa di Me­
strui, di freschezza e di energia. Essa è pure il migliore corroborante pei fanciulli deboli e per 

1 f é persone d'ogni, età, formando buoni muscoli e sodezza di earni ai più stremati di forse. 
Jgcm*mi*za BO volte U $uo pretto in Mitri rimedi e nutrite* megtie che h twns, ft&wto im$m 

. doppia economia. 
a s t r a t t o di 9r&,<&0® gna r fg lMl 

Cura *• 78,814 ! j Bra, 25 febbrab t t fS 
Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medica non volevano più 

visitarla, non sapendo essi più nulla ordinarle. Mi venne la felice idea di speruaentare la non 
mai abbastanza lodata Rcvuknto Arabica, o ne ottenne un feKe* risultato, mia madre trovando*. 

'** " * " , " " " ' ' ' % "' , 6IOR*À*B*«O CANI*. 

• 

i 

(Ora quasi ristabilita.1 " 
Cura n° 6 5 , 1 8 ^ Prunetto (circond. di Mondovi), U ottobre 1 8 6 1 . 

1 ^ * * meravigliosa itawfenf*» non sento pi* . . . La posso assicurare ebe da due anni usando questa e 
jdetro incomode disila vecchiaia, né il peso dei miei Si anni. >q 

Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è roba-
..<rte come a 3 0 anni. Io mi sento insamma ringiovanito, predico, confesso, visito ammalati, facci» 
Viaggi a piedi anche lunghi, e sentomi chiara la mente e fresai la memoria. bilttdili 

r «:** < ' ' D 6 P . G s n t u , laureato in teologia, arciprete di Prunetto, 

a*« • ; t * l Parigi, 17 aprile «MI. 
In seguito a malattia epatica io era caduta in uno state di deperimento che dorava 

de ben sette anni. Mi riusciva imponibile di leggere o scrivere; io soffriva di battiti nervosi por, 
flutto il corpo, la digestione era difficilissima, persistesti le insonnie, l'agitazione nervosa insop­
portabile, mi faceva errar? per >pre intere sena* verun riposo, era sotto il peso d'una mortale 
tristezza, Molti nicdici mi avevano, prescritti inutili rimedi, ornai disperando volli far prova della 
vostra farina di salute. Ita tre mesi essa fórma il mio abituale nutrimento. Il vero nome di Re-
valmta le si conviene, poiché, grazie a Die, eaae mi he fatto rivivere e riprendere la mia po­
rzione sociale, , r Marchesa D* Baimi». 
*; CUT* H* 71,160. . • ' Trapani (Sicilia, 18 aprili 1 8 « r 

Da ventanni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco nervoso) e bilioso; da otte 
anni poi da un forte palpito al cuore e da straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva Care mi 
passo né salir* un aolo gradino; più, era tormentata d:a diuturne insonnie e da continuata man* 
canza di respiro; l'arte medica non ha mai potuto giovare; ora' facendo uso della vostra RwnUnt* 
Arabica Du Barry, in sette giorni «pari la sua gonfiezza, dorme tutto lo notti intiere, fa le suo 
lunghe passe$piatej e trovasi perfettamente guarita.., i, ' (Àtiiuaio Li Biaam.) 
1 " ! r ^ ^ Paeètea Sicilia), • morse 1 8 7 1 ; '; 

/ m 
Da fìb H quattro anni ms trovava affliti© da dintorno indigestion. e debolcia* di fentricoV-

1 tale , da farmi disperare del riacquisto dell* mia salute. " v> 
Tutte l e cure prescrittemi dai medici 'e da ma averupolotamcnte osservate n . n f Vallerò eh© v 

Ì t iemaggioriaente guastarmi Se atomaco ed avvicinarmi alla tomba. Quando pcrultirao esperimenti 
svendo adoperato fa Jtevaimte Arabùia Du Barry e C. di Londra, ricuperai, d«po quaranta giorni 
Sa perduta s a l a t e , © trovomi ora in iatato florido e sano. Sia lode agli ioveatori dello subii u-. 

suggerita. , , f • . ., Yiacaivse, Munno 

li4 l i chili fr. tXÙ\i\% ehiU fr. mK i 'onilóg;-

, Fot i Tiaggiatori e ;jwaoii© ̂ ^ ^ J ^ f ^ . w » 0 ^ » j * M J S f e i t ì S ? W W&tìtyHfo !•; I . M • -e i S C O V V I B*I ME¥ABL.BI%11,A | ' I " ' ' ì ' ' • 

- Delti Biscotti si sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in ogni tempo aio tal quali, sf» 
{Bxnfpondoti neU'aeqna, caffè, the, v i i * , brodo, cioceolatte, eoe.- n ,., • 

Hmfrfflseane la bocca e lo i t o m a e o f o r a n d o dallo nauseo e vomiti in tempo di g^avidaaaa, nv J* •'-- ---"' *• igni irritaxtone,febbrieità o eattivo gusto al palato levandosi il 
sostarne compromettenti, come agli, cipolle, ecc., o bevande al-

, . - , , - . , — . - , - JCO. do"'Mó. • SÉi fM '':'i :':-Jì 
Agevolano il sonno, le funzioni digestive e l'appetito; nutriscono nel teiapo stesso più riha la 

f a r s e ; fanno buon sangue e eodèna di carne, fortificando le persone le più indebolite. 

. + • * • • • • ' - ' • 

gettatole di f libbra Isaglcse li. 4:50 

. •• - W m T - . . . » 

« ii n- i 
iiqftll o l ì 'i HLs& ffcvaleiìita lai -CtoeMlatté ««« . 

D ì ' l'oppetUto, la d i g e s t i o n e e o i buon sonno, f o m dei n«rv*, dei polmofli, del sistema WOJCO-
l oro ; ol imont. e ^ i , i t o , nntriUv. tro.volto più e h . U c o r n o ^ ^ ^ ^ ^ . ^ ^ ( _ ^ . . j 0 

-- i l vK t^ >, . * « • « J>, -

Don© 3» anni d* ostinato ronsio di orocehie o di cr©ni«o roumatism© do farmi atarojn letto 
tot^inTerno, fiLmente mi liberai dò qJeaU mortori, merco, dell, vostra meravgho.a R»*^ 
«i Cir^»uii* Fa iRcusco E S Ì C O M I , a indaco , 
m-wS8^àU^^rmwài»^ *m<$a% -,• :Cadièe filagna), s giàgno «Mi ! i » 

pò non er. più ovrena. 
E*rcaj£l '* '"* " 

per 120 
^Spediiione in prò vinci 

''Aiftwwffo PrmctpBle: Bswvy * r f » « 
l U v e n c U t o r i : « P A B ^ A loberti 

> 4ei !>«• Cervi, _ . . . . . 
Varaseini. — PORTOGRUARO. A. Mahpien, farm. ROVIGO 

MAZZO. Cini. CtóiSi arm. - TRHV1SO. Z»nelti. - U D I N E . A. Filipmui; Commessat». -
f*r.5™^WT' T*IJL ^ ^ . * . . ^ r ^ i ^ i n i . OntAnU Aneill©: Bellinat©: A Lenteoa. -

TRI; Wicalè Dall'Rrmi. — IJIGMAGO. Voleri* 
ODERZO. L. GiaoWi; L. WimxmL Mùm 

MANTOVA, f. DalU Chiara form Beale. 

MOHNoT8K TìT P*DOVÀ 
V 

1 
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IL MIGLIORE 
DEI PETTORALI 

. Kl 

In ag tù t e m p o lo preparazione bal­
samiche h a n n o goduto dì una voga 
meritata per guarire le tosse, reuma, 
catarri^ grippe, bronchitidi, irrita­
zióni di petto. Il sciroppo e la Pasta g 
di succo di Pino, di Lagaase, farma- S 
cista à Bordo, che contiene i principi 
balsamici e resinosi del pino"rnarittimo 
extratti per mezzo del vapore, sono al 
giorno d'oggi i prodotti i più nuovi ed 
i più ricercati contro queste diverse 
affezioni;* si è a Arcachon vicino a 
Bordeaux che i medici di Parigi spe­
discono le persone attacate da malattie 
di petto per guarirli per mezzo delle 
emanazioni profumate del pino marit­
timo. 

RUOVO HEOICflISIENTO 
PER L'ASMA 

U signor Baret, di Parigi, attacato 
da asma da molti anni, non poteva 
coricarsi senza provare soffocazioni 
violenti che minacciavano la sua vita; 
dopo circa tre anni, era ridotto a pas­
sare la notte sopra una sedia. Per con­
siglio del professore Lecontt% fece 
quindi uso dei CIOARETTI INDIANI dei 
signori Grimault e Gu, farmacisti a 
Parigi; il sollievo fu immediato> da 
questo momento le sotfocazioni cessa­
rono; dopo alcuni giorni egli potè 
coricarsi ed ogni Volta che provava un 
accesso, l'aspirazione di qualche soffio 
di fumo dei cigaretti era sufficiente 
per calmarlo. 

UN NUOVO BOMBONE PETTORALE 
| S h I ( * J - i 

l c " ' -* I 1 \ i * * 
* I j * i l 

Le Pastiglie al lattucario e lauro­
ceraso di Grimault e O , farmacisti a 
Parigi, sono oggi i bomboni più ricer­
cati dagli ammalati e dai medici per 
guarire la tosse,\ raffredori%\ catarri^ 
il grippe^ i mali di gota, la bronchite, 
la tone ferina, ecc. Ad un gusto ag­
gradevole e delizioso, esse uniscono 
il vantaggio di contenere i due prin­
cipi più inoffensivi e nello stesso tempo 
i migliori raddolcenti della materia 
medica, senza alguna traccia d'oppio. 

»vt 

MATICO DEL PERÙ 
CONTRO LK G0NNOHEE E Br.ENNOREE 

Per guarire le .elidette malattie si 
impiegano sovente delle iniezioni con­
tenenti sali metallici astringenti e 
dannosi, che più tardi occasionano) 
infiammazioni e ricadute. Da dodici 
anni i medici di Parigi e quasi del 
mondo intiero danno la preferenza all' 
Iniezione vegetale al malico di Gtv* 
mault t Cih, che è molto attiva e nello 
stesso tempo inoffensiva. Con questa 
iniezione, preparata colle foglie del 
matico di Perù, albero popolare da due 
sècoli per guarire le gonnoree, gli am­
malati vedono scomparire in qualche 
giorno questa incomoda affezione. É il I 
solo medicamento di questo genere di 
cui ne sia permessa l'entrata in Russia. 

— Esigere la firma Grimault e C u . 
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"Depòsito generale perl'Itali'? pres­
so 1' Agenzia A. Manzoni * '•'imp. 
via Sala, 10. Milano. • - li 

Vendita foli PADOVA presso^ il si­
gnor Luigi-Cornelio. >. ifa 5^8 
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Siano poi bindolo routtiatioa opport 

cagionati dalla carie, uopo, .sicuramente 
«uàriti mediante11» usò dollr ^ ' " 

»ac 

guariti 
J A uà 

'dèi1 %ttói- J. G. PÓPP di Vienna • 
Coir uso continuato della medesima 

sì attenua- la sensazione dei denti pro­
dotta daj campiamento di temperatpra, 
'e'1 s'impedisce i^ tal modo che ritor­
nino H dolori; dome mezzo preferii)'lo 
a tutti per toglierò l'alito eattiro essa 

mmm0mmm>mwi • * 

ael dottor J.G. PÒPP'? ' 
per piombare da sé % denti cariati 
Depositi ìu Padova alle Farmacie Gòr-I 

nelio, Roberti e Dalle. No gare. Ferrara 
Camastri. Ceneda Marchetti, Treyìsej 
Bindonii Zatìnini,1 Zanetti. Vicenza Va­
leri. Venezia Rossi, Zampironi, Cayiolaj! 
Ponci BòUuser, Agenzia Longega, Pro-I 
Ifnmeria Girardi.'^ i! r2-52r ' 
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PUBBLI GAZlOHI i\. ifi 
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«IftlMM» a<ìottt*to dal f «-RI nel StfìUeomt «li Europa. 
(Vedi Deutche Klmik di Berlino e tftdicin Zeitsehrift di Wurxburg 10 Agata 1865 

« 2 febbraio 1866, ecc^ eco) j 
Presso ti chimico O. CI A U L E A N I Via Meravigli, Farmacista 24, Milano. 

Non vi ? malnttin tyù fr/»fpicntc « comune a! 4ttfl se«si rome 1« Gonorrrt', B|eitQ«rr*gî « Uth-
éùrreof miti l*p{w(trenti Uh *i*&*ì (onai^ììm e non n è maNtù'a cui si siano proposti tanti « 
svariati rimedi) come H qtiè»te« Ogni 4a pagina <li yiòrhalà di qualsiasi Provincia italiana, frnn̂ ese, 
inglese, tedesca, e persino turca, è piena *cpp« di tali specifici e tutti secondo essi infallibili ; mi 
ncRsuno può presentare attestati, col suggello della pratica corno per queste Pillole, che vennero 
adotti**'quoti come esclusivo riincdi-o nelle Cliniche Prussiane, sebbene P inventore sia italiano, e 
di cui no parlarono i giornali qui sopra citati. 

Ed infatti, unendo es*o a!J? viriù ŝpecifica anche una aziona rivulsiva, cioè, combattendo 1» 
Gonorrea, agiscono altresì c*t»r purgative: ottengono ciò che dagli altri sistemi non si imo otte. 
nere, se non ricorrendo a purganti drastici od a lamtivi * 

In questo genero di malattie lo stadio di ineubaxione è cô \ breve e spesso inosservato ch«« 
mutile è i) parlarne, generaimettU «ppena si tveus* il senso di dnlorc lungo il canale, lo attjbejk 
dio Gonorroico si presenta pur rwo. coaicchè si pilo dividere il corso della malattia in 3 sudti,-
cioè: infiammatorie, che è il più doioroao. gonorroico, quando l'infiammazion* localo è dhm.mitt 
e b blennorrca aumenta; e decrescente. Avvi però un altro stadio che è quello Cronico, ma ac­
cade «olo quando la malattia, o per la nessuna cura, o per l'insufficienza dei rimedfi, o per uni 
CAM*̂  inerente alPindividu* affetto, inrece di decrescere ni mantiene senza dolore od wfKimtnuxione, 
e dà quella goccia di pus, per eoi venne chiamato anche Goccetta militare. Catarro uretrale cro­
nico, penode crtmee, Blennorr«t. * 

Nella donna la Leucorrea, i fiori bianchi, catarro, metrite ed ingorgo del collo, frrfttratósrione 
del colle; ttttte malattia in cui queste pillole sono d'una efficacia sorprendento, tlnewdòVi PURO 
dell'acqua sedaìira Galleani, per bagni locali nell'uomo e odia donna, per injexioni sì nel! uno cht 
nell'altro senso, **mc dalPiatrutianc. 

Vi sono pere altri generi di malattie che vengono curato con risultati pronti e soddisfacenti 
con queste Pillole e sono: i riatringimenti uretrali, difficoltà nell'onnare senza l'uso delle cande­
lette o minugie, ingorghi emorroidarii della vescica, sì nella donna che nell'uomo, senza dover ri­
correre alle sanguisughe; come pure nella Renella, che dopo l'uso di 3 scatole dì queste pillole 
•a a cessare e scomparire. 

U S O 15 DOSI* — Nella Genoma acuta ostia recente, prenderne due assieme alla mat* 
tin* e due alla sera, aumentandone due al racazo giorno, dope 3 giorni e portandole sino a nove 
al giorno: sampre mea-x'ora prima del peste, 

Nella Gonorree cronici, nei stringimenti uretrali, difficoltà netl'orinare, ingorghi emorroidarii 
della vescica, contro la Leocurrea delle donna, prenderne due al mattino e due alla aera, e eia 
anche qualche giorno dopo cessati fucati mali. 

La cura delle suaccennate Pillole ne* esige particolari riguardi ne! genere di vita e nel si­
stema dietetico, * IP infuori di quelli che vengono reclamati dalla malattia isteesa, cioè: astensione 
di. ogni sorta di fatica, privesiene, di Ufueri in genere, ed uso moderato del viuo e dei cibi molto 
arem attinti. 

KB, Guardarti dalle continuo imitaiteni. 
v , I postai medici con tre scatole guariscono qaaltiafi Gonorrea 'acuta, abbisognandone di pie' 
per la cronica. ^ , • *~ 

Contro vaglia postale di l i . 9, 4t® e in francobolli si spediscono franche a domicilio le Pil­
lole antigonorroiche. — I*. 9 . SO per la Francia; 1» 9 . *M* per T Inghilterra l i . ». Ad pel 
Belgio; IL 8 . 4 8 per gii stati Uniti d'Àmmerira, 

ACUITA S B » A T I V i à • . O A L I i B A N I 

tTmsi quoito IiqnWo duronto !o geaorreo, ti por higni locali di 10 minuti due volte ti giorno 
come pure per tnfismcQtiione del casale, puro due volto ti giorno, sempre allungata con doppi» 
dose d'acqua fredda e tiepida. 

Per le donne, in injczione tempro allungata come «opra, tre volte fd giorno, spingendo eoo 
for»a l'aqua onde possa iuafGare le parti più profonde. 

È mirabile la sua azione nelle contusioni ed infiammtiioni locali esterno, intrippando dei pan» 
Rollini, e applicandoli per due giorni sullo parti dolenti od infiammate. 

É assolutamente vietato e di pericolo l'uso interno di <racst'aci|iw per gargarismo, e molto piò 
nelle malattie degli occhL 

L'acqua sedativa vale U n » l i r a e c e n t , f© tilt Bottiglia, da allungarsi in un litro d'ao-
qua^e mediante un vaglia postale di Sj. %. 8 0 ti spedisce franca di porto in tutta Italia 

« L e t t e r e <li r i HI g r u « l a m e n t o , a t t e s t a t i Medi*!! e rB^Ssiirste ne avressimo 
da stampare un volume ; citiamo solo alcune che toccano i cosi più importanti, o ponno essere 
compre.» anche dal profumi alla scienza, 

I . StìÉtft» lA&ammatOHHUi — lelUnx del profanar A . ^IVIKko di Stutgara 
Metro t9 Ì f , 'JTjt\ .; . , - s . 
Ho usato, lo Vostro Pinolo oatifoaorroiohe ne! primo stadio di questa malattia, col sistema 

cosi detto abortive, u c e o d . f i l 'ewelleato voetro acqua sedativa, ed in tutti i oasi n* ebbi un proni. 
e sorprendente risultato; meno in uno studente, che «ra affetto da Gonorrea recente innestata so­
vra una Cronica, e per ora dovetti continuare lo cura per 18 giorni più che negli altri casi,oca,. 

S I . S t a d i o — Dopo over curato con begnj, purgativi e decotti il mio male, mi gionaer* 
lo vostro, Pillalo.. .wkiiàwmS.H ' • • ' . ,. ' • , . . 

L'ìhfiammaiiono era cessata dopo ÌS giorni di continue cura, ma la perdita era copiosissima ! 
KM appéna ?rose 6 delle voetro PUlelo nella 2 giornata andò diminuendo, cosicché ora che vi 

rivo *è, .totalmente cessata. Non p w e cho porgervi i miei più sentiti ringraziamenti e pregai-»» 
di spedirmene, due donine di scatole per .Vueo di questo Comune. , % . 
#lm 8Mf:> JJ T • Dott< p ^ j i n e e s o o C a u a b . , Medico eondoUQ a Bussano. \ " 

• ' .«li! • • - , ' OfUrnu, 15 Mapgio 1 8 6 9 . 

e<v 
v« totip; guariti, {fi ancora in cura. Non vi mando nessun elogio se non che quello delle cifre so* 
svosto Mi duole che difficile è il trasporto in Francia de» vostri riraedii per le leggi vigenti, od 
iiuiiilrale 'è' voler eludere la logge: lasci, fare a voi, ecc. Dott. <&. Bjafarfce 

. > li Medico divisionale ad Orlean*, 
i". /" * i 

' 

,v PMgieti^ftitBO rignor D o t t . 0 * Gà l l cam . . . 
'Napoli, U Aprile 1869. " 

S t r l i i f f l m e i i f l a r e t r a l L — Nen» mia non tenere età di 54 anni eI sotTrente per 
ftringimcnti per reeebie affexieni h» ricorso ai medici di qui w spn due anni; fui a Firense» « 
Milano ^fropm^irtl^ed in «Ith^e wi>apm|i amo a Parigif,dove conaultai Nclaton e Rieord e 
aie ne tornai ijual era partite, sempre setterente e eoi audori della morie ogni volta che dowa 
toingéi*, ed avendo cooaumaU non so quante ''donine di minugie o Candelette. Les.i sul Pmgoh 
dlvJOfthî HTO^ subite dalla Farmacia L. Scarpini a pro^re 
iermpM. Obi ee.Je ^vee*i: . eepeuiute prim; quanti termenti e quante epetie avrei risparmiate. 
Mentre t i cèri ve minge un' poco stentamente ancora ina àenz& dolori-e tutte le volte che s e tot 
voglia : w n e rinato a buova vite. Indelebile sarà la mie ricenosrema per voi, e venendo a Na­
poli le mia casa vi è aperta come a4 w*>n4vatore. Tutto voetro:, , ,,.:. A » * 1 Qrmm» 

Preeistissisao sin. GalleaBi, 
i r ' * 

4 f i 

, F f i » r l 7B!fìs5seifti . - - Il ' fomacit ta eig. D . Mtlatotla di qui mi disse lo scorso t a s o chs 
fra le specialità che escono della sua Farmacia henvi le Pillole anti^onerroichc, che Ella dice utili 
contro i Fiori bianchi; volli provarle su n»e.fiotto cKé Ja molti anni ero seccata da quostlnco-
modo e ne ottenni uà effetto mirabi le , es tes i ' le mie eoferiente su le mio clienti, e tutti so P« 
lodarono; immensamente{ «ggiungoad» ebe una oigoora già giudicata affetta d« d u r e « e Scirrote« 
ch,o, io stessa constatai, ebbe un tal vantaggio,de <piesta cura, colCus© dell'Acqua sedativa, che d: 
Me1 métT essa sì dice guarita. Perciò, e pel grande éoneumo èhe » posso fare delle sue spees» 
lità closidcrarei eh' Ella le spediste1 «̂  me? direttatte^to dandomi quei vantaggi che è solito dar« »•» 

m AÌ 
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In ettoot di un riseoniro le unisce il m i e miti*- o tono tuo devotissima serva !<; [MlàfU 
•(\>. ano 0Je$ 't\ I- • <ì-t 

A* u 4 * 'S I ©• I t o R—? I*m*trióè approvato. 
PKìi 

ra della Tipografia Editrice F. Sacchetto 
Li 

i-lstrunoni popolari sui Giurati 

1 1 

g*8. Sono soddisfatlssiiaa della sua pohere di fiora di Rito, eccellente pei bambini, invee* 
dell» Cipria del Commercio, che spesto volto contiene del piombo, come mi fa dette, e che deve 
riescire perniciosa sulla pelle delicata dei neonati. La di Lei polvere di Riso; renda molto morbidi 
h pelle, distrugge le ritìpole prodotte dalle «ritte, ed è poi conveniente anche per il prette; co­
sicché conviene anche per le toeletta delie signore, poiché la pelle diventa bianca e acrbidiotnn». 
>a che api.dome.M aejntcndiawe di jpieate eooe. 

tBttiféK* colere che non aoao dell'arte» hewi unite mie ebiart'MtreiioM e dal meesegiew 
anc^viiìU m e W preite k naedeai^e farnese kien eba por temif~"' 
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annotazioni pratiche relative 
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Padova 4871., 

• Racconto 
di 

EEDENTA MONSELVJ 
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%% Castano e Diego. r Legnago^ Valeri. ~ Treviso, Zanette 

Ibcbi. — Badia,;; r.,_.__,,. ^.,,, .„. „ ... , , . ._ . . . . , , , g , .w 

Negri, e nelle principali farmacie del Veneto. ~ » . ;- è 
Padova, 1873, prerr: tip. Sacchetto 

Adria, alla farmacia e drogheria di Domenico Pao-
ia, alla farmacia Bisaglia. - In Este, Evangelista 
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